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 SUMIRSTAR YRIMESTAR Ia, Firenze, all'Ufa Gi o terreno, 
A Firnze afdomiciio o prrizzo dl Rogno h.39 — 1. ix 1. 610 \ Va rito, alli scrl di gina, dl” n ne: 
f Sviuzera , 007 ole e ela 86 ni 10 e provincio, p mali. ni speri s 
mano già Francia, Austria, Germania ed Egitto » 0-0, »-:18:— } A' Parigi, all’Acxxcx Havas, rue J. J. Ronsseaa, ‘n°’ 51. A' Londra; Daiirr 
Faghiurta, Greci, Belgio, Spagna e Portogallo (60 L 0». >» 17 | a aio nieno 
Tarchia (via d'Ancona) "+ + + » BI ad e Peri got e; ° - La Jetiero ed i reclami devono (essere inviati ‘franchi alla Direzione del 
Chi *.aMpso L=, 28 —,Gli abbonamenti cominciano col 1° d’ sni mese. —* ) ein 1 Tata ornale, —,Non:ai;rpatitniscolto ii manostelttio: = 1551 7 
do, cen ‘Richiami 0 camblamgati d'indirizzo devono avere maita la ficia sotto eri“ * Giornale Quotidiano Mer E ima di A Dar Fanno, la Gavoi eda dan 
Pira na i RR i IIC 
i } E A a; DI. agi anticipato. Le inserzioni. N ‘gerente L. n 
Bota. | CERO DI ne Cl lglia merate mato. Gili abbonamenti che si prendono per l'estero devono pigar in oro 
Paleo è ia 
Firenze, AL aprile. immaginaria. La Spagna ha un te d’ori- | e i liberali d’ogni gradazione, che per ab- | zione, tutto ciò insomma ché è inerente | chiesa; le, nobili dame dell’aristocrazia ‘cleri* 
° gine italiana, chenon si batterebbe contro | battere il comune nemico farebbero legain- | alla natura di questi governi, nei quali || cale fecero reverenze e omaggi nelle sale va- 
== | il proprio sangue; l'Austria-si esporrebbe | sieme; come già 1’ hanno fatta dal 1820 | nessun partito; vuol condannarsi all'immo- ticane;,e iL.Ponlefica, pote Aferga conagianione 
> battaglié ed fitto, | al 1830. E ben lungi di chiudere l'èra | bilità e rifiuta il sint w/ sunt dei gesuiti. di benedire, come scrive l’Osservatore, quella 
LA RISTORAZIONE IN FRANCIA a nuove battaglié ed a nuove scofiitte, | al ). E ben lungi di chiudere l' èra Miti. | enentA-Glasse dei. suoi figli: Ma forse v'era chi 
i Pv P edi porgendo il.destro,alla Germania e forse | della rivoluzione, se ne aprirebbero lo|______m__ ____{monsicontentava di tanta quiete. Una! signora 
ll sig: De Sauelidres c'invia, da, Vienna | 2n00. alla Russia di attaccarla ‘o farla a | porte a due battenti, e la Francia si ve- straniera, dimenticando i doveri ‘elementari 


pezzi. . 
La:Francia. sì trova perciò sola a com- 
piere la celeste: missione. 


un suo nuovo’ opuscolo (1). Il titolo è ‘di- 
verso, ma Îl tema è lo stesso ‘del préce- | 
dente,; il ritorno de’ Borboni, sul ..trono».di 
San Luigi. i | 


3 || | Ma;-serive il sig. De Sauclières,, innanzi dil 
Nel primo egli si affaticava ‘a’ persua-||-Pensare a liberar Pio IX del-.giogo,..che. una! 
dere.i-francesi..chela :libertà sla. libertà || {852 Politica gli ha ‘così fatalmente. imposto, 


: n {|-la' Francia deve comprendere che «i figli di 
vera, non:la moderna; non'la costituzionale) | +ro}taire e° gl'immortali principii dell’89'hanrio 


parlamentare, poteva esser loro assicu-|| finito il loro tempo, è che dopo tante funeste 
rata soltanto dal.governo paterno. .del'conte|| esperienze essa non troverà la sua propria sa- 
di Chambord, perchè solo ‘Enrico «V; ri-!|-lute, che.sotto la monarchia di un re cristiano, 
salendo alla ragione della. monarchia tra-|} 5210; economo, che; regni, con RESA ma; 
dizionale,..axrebhe: assicurate..le. franchigie! |, 8°verni "con - energica fermezza. Questo ge-0) 


È 4 salvatore ‘non ‘può essere. che. un discendente! 
comunali e quasi creata la Commune, che! |'di San Luigi, ‘am’ nipote di Luigi XIV, cil' 
ora fa le sue prodezze a Parigi. 


conte di Chambord. « Abbiate cura di questo! 


drebbe. di nuovo sospinta sull'orlo dell’a- 
hisso da coloro. che, essendosi da molto 
tempo separati . dalla vita. della nazione, 
non sanno porgerle ‘altro rifugio; fuorchè 
una dinastia che le è diventata straniera; 
ed un governo tanto antipatico a lei, quanto 
contrario' alla civiltà europea. 


i 


——_——_ —— ee ! 


La. Riforma, nella millesima edizione) 
“dello stesso. articolo scrive « essere 08-! 
€ senza della monarchia costituzionale, chel 
« l'opposizione? si alterni fragl’uno e l'al-i 
« tro. dei-grandi partiti del. Parlamento,! 
« come deve;salternarsi "l’‘esertizio.«del; 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


pinì vanno tramutati i Tribunali ‘che’ ora ‘tro- 
vansi nel ‘locale destinato alla Camera dei de- 


{{:putati. Questi tramutamenti non possono tar- 


dare. Bisogna lasciare campo libero ai lavori 
intrapresi. per. apparecchiare la sede ai due 
rami del. Parlamento, Ma so già che, dal com-. 
missario. regio è stata avvertita la Corte a. te- 
nersi pronta a' sgombrare da Monte Citorio pel! 


Roma, 12 aprile.— I lavori procedono ovun-| 
que con. una attività straordinaria, particolar-| 
mente al. palazzo Madama, a Monte Citorio el 
ai conventi delle Vergini e dei Filippini. Alle| 
Vergini è destinata l’Intendenza di finanza che| 
{{ deve sloggiare dal palazzo Madama: ai Filip- 


i 


dell’ospitalità, messe alle suè finestre i ‘lumi 
e dei trasparenti con leggende politiche. 
Allora fu che qualche' centinaio di ‘persone 
si riunì subito, al-segnale ‘provocante, ‘e eo- 
minciò a fischiare e gettare dei sassi. 
Il luogo è centrale, e la folla potè presto 


accorse subito, ‘e con due compagnie di truppa 
disciolse l’assembramento, ficendo alcuni ar. 
resti. Di chi la colpa? Avtertite (e io lo sc 
di buon luogo) che a cotesta signora era stato 
fatto osservare, che, festeggiando a. quel modo 
il, ricordo del;, 19 ‘aprile;; ‘avrebbe irritato il 
sentimento \nazionale,..e dei disordini, più che 
possibili, sarebbero ‘stati ;immanchevoli. 

i leri sera, ‘per l'intervento sollecito  dell’au- 
torità e della ‘truppa; ‘è andàta‘meno male di 


Te ; Di A Sci s ceti o 9 ilo!) Barrot call i Spia si > sino | 1° maggio. quello che poteva avvenire. Ma, se questi si- 
È Yjapst) jseponpib] opfsggl ditta tmp; pri ERE LL WROt IL glie priù] Sab de) LAZIO TR eri n Avrete' inteso dire o letto che ‘al onvento] gnori. d’oltremonte e d'oltremare‘ non omettono 
desimo soggetto, ma sotto un altro aspetto. | i ; c.0. dell'altro dei. diversi programmi. dii gg; Filippini si commettevano atti'da vandali, 


cipe nella terra dell'esilio, è l’ultima speranza? 
della Francia. » L’avrebbe Iddio del pari 
conservato. pel trionfo della Chiesa e. per la 
liberazione; di: Pio IX:? Un. prossimo, avvenire 


gli vuol provare che Enrico V come può |‘ 
render felici i' francesi, così, può. egli solo 
appagar .i voti de’ clericali, .ristorando ;il 
trono pontificio. i ce’ lo dirà. 

È un pensiero audace; ma la fede del |., Con queste: parole. di speranza e di fede 
sig.;Do:Saucliòres abhatte.i monti 6/non | tormina' il sig. De Sauclières:il.suo.opu- 
vede ‘difficoltà ‘di sorta «alla «vittoria ‘che | scolo. 
vagheggia. | || «WEsse sono» il, programma, del partito le- 

Chi, salvo, Enrico V, ‘avrebbe interesse | gittimista, fondato -sull’alleanza «del . trono 
a ripristinare ;jl potere temporale ?,La Ger- | ‘6 dell'altare, sulla reazione politica e re- 
«mania;? «L'Austria ?..La ;Russia .0 l’ Inghil- | Jjgiosa. 

‘terra? Il sig.'De Saticlidres'dimentica ‘che la 

Egli ricorda ‘le speranze riposte dai ‘cle- | Francia ha troppi fastidi in”casa propria, 
ricali di Roma nella spada invitta di Gu- | troppe piaghe da rimarginare e, troppi 
glielmo I Poveri illusi !‘Li sferza ‘spieta- | carichi da sopportare per:poter rivolgere, 
tamente, mostrando loro che facevano fon- 


« governo -@ di politica.» | 
È questa’ una sentenza'che può esser 
vera in astratto, ma che non è esatta, @ 
Viene ricordata solo per ;suffragare quel 
ragionamento ormai stereotipato nelle co- 
lonne della Riforma, che spetterebbe, cioè, 
a’ suoi amici di governare il ‘paese. .Se- 
condo la massima testè . annunciata, . par- 
rebbe: quasi che la vicenda per la: quale 
un'partito o l’altro si alterna ‘al- potere, 
dovesse avere un periodo determinato 0 
quasi, e che pertanto, dopo alcuni anni 
che, per esempio, governa [la destra, .si 
dovesse lasciarfgovernare anche la sini- 
stra, per la solafragione;che bisogna go- 
vernare. un po’.per ciascuno. i 


deturpandosi gli oggetti d’arte che vi si tro-+ 
vano. Non sono che invenzioni di chi vede. af 
malincuore. che le cose vanno. I nostri inge-' 
gneri usano le più grandi cure per tutto ciò” 


che è storico e monumentale: vi.sono poi per- 
sone intelligenti incaricate di visitare diligen- 
temente ‘ogni’ edifizio prima ‘che vi si metta 
mano. 

È curioso che pel ministero dell’interrio non' 
siasi ancora fissata. la sede. Il commissario 
aveva proposto da principio il magnifico pa: 
lazzo Braschi in piazza Navona. Forse è un 
poco fuori del centro; ma presenta in-com- 
penso molte comodità. Però una prima Com: 
missione, venuta da Firenze ad esaminarlo, 
non lo trovò opportuno. Si pensò’ allora*al 
palazzo Savorelli in piazza Ss. Apostoli, a po- 
chi passi dal Corso e dal ministero della guerra. 


il loro contegno. provocante, non si ricordano 
che qui si, trovano in paese straniero, ;io.temo 
forse che un.-di:o.l’altro' voi; abbiate, ad aver 
‘notizia di guai ;ben ‘più seri di ‘una «serenata 
a suon di fischi. ‘‘ 

Stamane' sì ‘è ‘inaugurata la Corte:d’appello. 
Erano presenti il ‘guardasigilli ; il ministro 
Gadda e molte notabilità del fero romano. Il 
presidente Miraglia ed ‘il procurator generale 
Ghiglieri hanno fatto splendidi discorsi. Anche 
l’on. De Falco ha detto nobili parole analoghe 
alla circostanza. 


_Alle dame romane che fecero dono al‘Papa 
d'un tappeto..da collocarsi ‘sulla loggia di 
San Pietro nel giorno in cui si dà la benedi- 
zione urbi: et orbi, ‘il Santo. Padre diede-una 
risposta, dalla quale togliamo il seguente 


formarsi. Ma(l’autorità di pubblica ‘sicurezza ‘ 


Che questo accada infatti in tuttii paesi 
costituzionali è verissimo, perchè sono nella 
natura. delle. società umane, queste modi- 
ficazioni delle idee, e quindi gli..sposta- 
menti dello maggioranze; ma nei paesi 
costituzionali è appunto fissato rigorosa- 
mente il modo con cui queste modifica- 


Senonchè una nuova Commissione giudicò ina: 
datto il Savorelli e parve che preferisse il pa: 
lazzo di Firenze; e tutti infatti dettero la scelta 
come definitiva. E non era: sento dire che sì 
è abbandonata ogni idea anche del. palazzo di ! Almeno le sue parole lo lascierebbero credere. 
Firenze. Fin' quì giungono le mie informa- { Ma è facile al Papa il dir male degli uomini 
zioni. Comé ‘saprò la decisione, ve ne .infor- | presenti, sarebbe però. più difficile a governare 
merò. Ritengo che sarà sollecita; chè siamo { con quelli futuri. 3 


tp arpi iste brano. Parrebhe quasi che l'opposizione del 
almeno per. parecchi anni, Santo Padre non fosse tanto all'unità d’Italia, 
quanto ‘al modo con cui la_si regge ed agli 
uomini che. costituiscono :il governo attuale. 


«damento sopra un loro ;inconciliabile ne- |.;mprese ‘bellicosò, :.sopratutto , contro uno 

imico; il-quale; ama, più: l'unità italiana.che |‘Stato vicino, col qualo i ‘suoi interessi la 
““nonvil’Papa, evi'ama perchè ‘gli-ha-gio- | consigliano di stare in buoni rapporti. 

vato © potrebbe ancor ‘giovargli. La crociata ch'egli ci minaccia non po- 

D'altronde, domanda egli, corne potrebbe trebbe dunque inquietarci. Ma c'è un punto, 

| il. re di, Prussia faro, Il. gendarme, dell’ or- | ;) quale -ci. pare degno di ‘considerazione. 


mezzi Italia ,-dopo-assere salato Jo spia, T'legittimisti di Francia non furono mai 
tato “avoltoio: della Francia ? Trecento mila | così fiduciosi comezora.” Essifsi contarono 
uomini ‘non sarebbero di "troppo (DO, $Ì nell'Assemblea di Versailles7e si trovarono 
grande. impresa. Donde passerèbbero? L'Au- 


zioni sì accertano, ‘e questo modo non è 
altro che quello dei voti e delle elezioni. 
Il Parlamento, cosuoi voti, determina, se 
crede o no opportuno, un programma po- 


già a mezzo aprile, 

Che vento spiri al Vaticano, io;. profano non 
so; e il mestiere dell’indovino non mi è mai 
piaciuto. Registro i fatti principali; e tiro avanti. 


Fosse pur fatta l’Italia, fossero pur giunti a 
formarla forte ‘e compatta, sicchè «come le altre 
grandi potenze pesasse sui destini d'Europa! Ma 
un'Italia grande senza Dio, senza fede, senza re- 


Altri si levi il gusto di ricercare le intenzioni | ligione, è colla distruzione, che inutilmente si 
e i timori o le speranze sotto il cui influsso | tenta, del Papato, .no, non si fa. L'Italia coi 
possono essere avvenuti certi «detti o fatti. Il | presenti sistemi, cogli uomini presenti' sarà sem- 
Pontefice non ha celebrato le funzioni della | PF® un oggetto da destare in ‘molti la compas- 
Settimana Santa e della Pasqua. Fino'all’ ulti> | stone, in altri.il disprezzo. Dunque aspettiamo 
mo si è voluta mantenere la finzione della pri | ca me INGegnò a Pigiro ove. dovesse: gebiare 
paste s E per far preda di molti pescì, così insegni 
gionia. Voi lo sapete. Ma come si regge que- | ‘a noi la via che ci faccia. risorgere dall'abisso 
sto misero espediente? Tutte le. chiese hanno | de' mali ove forsevi nostri peccati ci hanno piom- 
celebrato le stesse funzioni degli altri anni, e | bati. Ci è d’uopo lanciare le‘reti a destra, cioè 
sono state aperte fino alle prime ore di dA tenerci sulla via retta della verità, della giustizia, 
con assai frequenza di devoti e di curiosi. Il | della legge di Dio, e allora possiamo sperare 
Sabato Santo, in ogni via che foste andato, vi | con piena fiducia. Se non sarà questo Vicario di 
sareste incontrato in preti o frati che giravano | @@sù Cristo, sarà certo un smo successore (qui 
per l’acqua benedetta, Ieri ‘ho veduto i0' pro- | ! api È SELE di tutti gli astanti) Che, 
cessioni col viatico per gl’ infermi cronici. E pia ra Praiano cei "lo ") Dea pri- 
non v'è libertà di culto? E se basta pel clero, : SiR rene, ‘com'era caino 


da alcuni mesi sono, e vedrà la Santa Sede ri- 
perchè non può bastare al Pontefice ? staurata ne'’snoi antichi diritti. Egli. potrà fe È 


Avete veduto la faccenda del canonico Doel- | virsi del dono che voi mi avete fatto in quest'oggi 
linger come è trattata. Egli, dottissimo e sti. | per dare dalla fronte:di San. Pietro, da quella 
mato in Germania quanto merita, se la piglia | loggia famosa, la sua benedizione alla città e a 
coi gesuiti nella lettera all’arcivescovo di Mo- | tutto il mondo oristiano. Questa benedizione jo 
naco, e critica quei padri del'Concilio:che, soste vtr a init su di po bene- 

>; ili ifcia ni i ime È 
nendo » infallibilità pontificia, Si appoggiarono | miglie, vi pri sella pei preti 
all’ opinione di S. Alfonso dei Liguori. Che cosa | morte, affinchè possiate ‘lodare ' Iddio tutta 
gli si risponde? L’ Osservatore Romano ha pub- l'eternità, Benedictìo Dei ‘ete, gi 
blicato ieri il decreto con cui Alfonso dei Dî- pi 2 
guori, prima beato; poi santo, ora vien dichia- aber nf 
rato solennemente dottore della chiesa. La cosa "0! I FATTI DI PARIGI 
non importa minimamente-a noi. La citocome | ti ono Si 
indizio Nelle influenze prevalenti ‘neì ‘consigli |. Sa rivona: di ‘Parigi, si ici Ss pom.) all'In- 
del Vaticano, [| Gependance belga: 


Da tre giorni trovasi in Roma il padré Gia- |. Sono lieto di ‘constatare che.i dolorasi avveni- 
cinto. Mi dicono che viva affatto da sè, e scansi arri prodgti "di Pda riga mal 
prudentemente qualunque occasione che po- | fIreto, POSATO» ù L; Vorga= 
trebbe esser buona: pei nemici della libertà per Se: 1200: DARna pIodekto Balla sfampa e nella pe- 

imbarazzi o dar luogo: a disordini. Se | Duasto. sciagare cmDrava temere. 
creare 22 E i. Se | Queste, sciagure. non sono, sfrùtiato dai giornali 
è così come misi afferma, merita la lode d’ogni appartenenti al,partito, della. Comune, nè da ciò 
persona dabbene. che si potrebbe chiamare l'anarchia ufficiale. Vi 
SEE è. di pilo ATA TN dall’altra vi è oggidì 

Roma, 13 aprile. — Iersera aveva finito la RIINA N Jo seno dedalo 
mia Jettera, quando ebbi notizia di una TIU- | sfortunatamente, le. prime basi. poste non possano, 
nione di gente che fischiava verso la Trinità permettere un risultato pratico, è già molto. che 
dei Monti. Volli verificare subito ‘di che si si senta da una parte e dall’ altra il bisogno di 
traitasse. ricorrere ad ‘altri argomenti che a quello diell’ecci- 

Il 42 aprile, lo sapete, ricorda a Roma ‘due-|-dio sino allo sterminio completo. «Da una parte, 
avvenimenti : la nota rovina della sala a Santa | l'Assemblea sembra. aver respinto la detestabile 
\gnese, e il ritorno da Gaeta, eventi tutti ‘e leggo, che non:potrebbe, essere più inopportuna 
due molto notevoli nella vita' avventurosa di qa pe prat mpar per. la procedura verso 
Pio IX. Benchè strombazzata da più giorni la DIRE DIABIGNIOR st cc ge 
doppia ricorrenza, ieri fu quiete perfetta per Il cincuttiosa Picard stesso non ha il lin- 
tutta la giornata. Senza»che la gran .maggio- Fargo e TS om; spa id; "- 

H n ‘np ti 
ranza della pred Tie desse per intesa, | pubblicato questa: mattina un proclama moderato, 
le divote poterono andare liberamente alla nel quale reclama energicamente contro le ten- 


duecento, ‘animati dallo stesso sentimento 
politico, cinquanta di più degli orleanisti. 
‘Le elezioni subirono l'influenza della grande 
proprietà fondiaria ed i legittimisti ebbero 
‘una vittoria forse neppure sperata da loro. 

Legittimisti eorleanisti sono concordi 
nel volere ripristinata la monarchia, e s0- 
condo, le nostre ‘notizie avrebbero i due 
partiti* stretto un patto fra loro, pel quale 
‘Enrico V sarebbe scelto a re di Francia e 
riconoscerebbe per suo erede il conte di 
Parigi. È : 

Sarebbe un ritorno al diritto divino, sa- 
rebbe una nuova ristorazione. 

Vi‘si acconcerebbe  la' Francia? Ammet- 
tasi pure che.il ribrezzo delle ‘periodiche 
rivoluzioni e: la stanchezza ed il bisogno 
supremo d'ordine e di autorità, dopo tre- 
mende convulsioni, possano indurre la Fran- 
cia.a: far di nuovo lo sperimento della mo- 


ilitico, se; merita appoggio un gabinetto; 
il corpo elettorale, colle sue elèzioni, giu- 
dica in suprema istanza la stessa materia. ‘ 

Che adunque la Riforma creda venuto 
il giorno in cui il suo partito debba es- 
sere chiamato .al potere, che lo dica tutti 
i giorni;;che lo stampi in tutte le guise, 
ciò non conclude a nulla; lo esprima in- 
vece il Parlamento con un suo ' voto, ‘od 
il corpo elettorale colla scelta dei deputati, 
ed il cambiamento tanto desiderato potrà 
essere subito eseguito. 

La Riforma :dice che:la sinistra italiana 
ha »tentato la prova se era - possibile in 
Italia la monarchia all'inglese; «a noi ‘pare 
invece che tenti tutto ‘l'opposto, perchè 
non abbiamo mai veduto che in Inghil- 
terra un partito che fosse in minoranza 
pretendesse, ‘come pretende la Riforma, 
che abbia a governare per la sola ragione 
che tutti due i grandi partiti devono al- 
ternarsi al: ‘potere ‘e ‘che quello:che vi è, 
vi è quasi sempre stato lui. In Inghilterra 
e nel Belgio,, dovunque s'intende la ‘ costi- 
tuzione nel. suo ‘vero senso, si alternano 
partiti al governo quando le maggioranze 
si spostano e non già per altre ragioni. 
Il partito cattolico che ora è al potere nel 
Belgio quantunque avesse avuto una gran 
parte nell’emancipazione del suo paese è 
fosse ricco di uomini distinti e capaci di 
governare, stette fermo nell’opposizione per 
lustri e non .per anni e non pretese mai 
di governare. se non il giorno .in. cui si 
vide appoggiato dalla maggioranza: I li- 
berali cambiarono dieci ‘o dodici volte di 
uomini nei gabinetti, ma tennero sempre 
il potere, in loro+mano sinchè -lamaggio- 
ranza fu per loro. In Inghilterra lo stesso: 
tories dapprima e wighs dopo si tennero 
lungamente, assai più lungamente che da noi 
non sia stato tenuto, il potere nel loro par- 
tito, quel potere che loro accordava la 


stria;sarebbe sì, malaccorta \da. permettere 
il ‘passosall'Aquila nera. del Nord:nella sue 
province, ‘ con ‘pericolo che i suoi «sudditi 
tedeschî insorganò? Ci vorrebbe'una guerra, 
ed in'tal caso la Francia potrebbe bene 
cogliere l’occasione d’una riscossa, costrin- 
. gendo il re.di Prussia a ritornare in fretta 
a ‘Berlino ,i senza aver valicate le, Alpi ti-, 
rolesi. 

L'Austria avendo niun vantaggio-@spe- 
rare e molto danno a temere dalla discesa 
de’ ‘tedeschi’ inItalia , “dovrebbe opporvisi. 
‘Nò sarebbe setto! il'coricètto ‘d'un accordo 
tra l'impero germanico © l'impero austro-, 
ungarico ,«i.cui eserciti. +sì «unissero per 
abbattere l’Italia. Il-governo di Vienna le-' 

-.werebbe, le.. castagne, dal. fuoco. per. darle 
a «mangiare’a’tedeschi\del: Nord e vedrebbe. 
‘forse minacciato Sed'il cattolicismo “néi. 
panca Margini i ceri narchia legittima, indietreggiando sino al 
fuse nada gg n 1815 ;. quanto tempo durerebbe? ‘Qual 
della RAEE della Russia. Il sig. De | \aso:avrebbeuna monarchia, discoxda dalle 
Saticlièràs ha ‘l ingenuità È Dread ideo, da' sentimenti e'dalle aspirazioni della: 
che è o i si per 5 at società; come venne modificata da'progressi 
a SITE Va DO ee di oltresmezzo.secolo?, Contrapporre alla 
aio pitti Mfrioalo; del cafioliciamo Commune il diritto divino è lo stesso che 
nÒ 4 dorica polere-demparalo ‘sostituire ‘la ferreur blanche alla ‘terreur 
del Papa, “ ine polo aan ‘l.|.rouge e la Francia ricorda ancora con rae- 
MPa fr] Reg DIAL capriccio i fatti del terror bianeo'in molte 
capo che di È i È oe 
È renporaro bri ig rita e ra Prrinoia sì sente così «sconvolta ‘e 
scovi ci hanno creduto , le loro. illusioni passa. così, rapidamente da uno ad ‘altro 
debbono*ora-essersi dissipate come la neve listema di governo senza mai. trovar. ri- 
apnee ere le spe- | P980, che fra” possibili si deve anche met- 

a sio cmd È E È tere questo , che un accordo. tra Je due 
bi. a, ind le potenze cattoliche | famiglie di«Borbone»e d'Orléans sia. per 

Litri da si da Wterai in | Tiuscire. Ma sarebbe un successo effimero. 
10 Ne x ra ce e la | Enrico V non rappresenta che. Ja;reazione 
sumo; deb AA ag renda: |; | e ‘non esprime chela negazione di quelle 
e: mac 4 combipazione ‘| vittorie, che solo possono ancora sorreg- 

PITT RRA LOOSE TORE NRE .._| gere .il coraggio della Francia in mezzo | maggioranza del Parlamento, E vi, furono 
(1) Le pouvoir. temporel des‘ Papes et le Rdi |. 119 «gue »grandi sciagure. : Egli. avrebbe | anche là. cambiamenti d’uomini, modifica- 

Lio dear Savclires,, Vienne, av! . contro ‘di ‘sti repubblicani, i bonapartisti ‘ zioni di programmi, tentativi di coneilia- 

E LI 


i 


denze violente che si sembra dare alla rivoluzione 
comunale, aggiungendo chela violenza è. un sin- 


tomo di debolezza, p 
Nello stesso il gerierale  Cluserat si 
dichiara contro la molteplicità della generale bat- 


tuta. arbitrariamente; e. fa questa confessione, ab- 


bastanza preziosa; .che,, stante: queste indiscrezioni | 


troppo ripetute di zelo rumoroso, « nessuno s'it: 
comoda. » Questo. siitomo di: 
isolato. Il sig. Millière, nél' giornale la 


fa um articolo intitolato? Va' Conciliazione: Ieritile 


Cri du peuple po Ra fg Que 
sta mattina, ‘alle dieci, i ati dell'Unione 
pubblicana, fra i quali o dig ‘aperte tratta- 


tive, si riunirono alla stdola ventrale con 'dliciotio* 


membri della Comune, Fu discusso un progetto di 
transazione che dovrà essere rodAÉO definitiva- 
=—mente e presentato, stasera ad. una nuava riu 
nione, e se, sarà ap) Ma at dei 
a Versailles. Ecco, adanque, un serio ivo! 
coticiliszione. Ho' 11 dolore di dite che dubito for- 
temente vhe' queste proposte abbiano qualche pro- 
babilità a ‘&ccettàte a» Versailles; Ma; ripeto, 
è un ‘primo /passo; 1 e: sesè (vero: che una: cattiva 
transazione sia.da preferissi; ad. una buona lite, 
Rip ovaaba quando le liti. si chiamano: guerra 
civile. È Cini =. : 
... Il signor Delestiuze| sarebbo Stato arrestato 
în seguito ad un violento allerco cdl ‘Sighor Pyat. 
Questo fattò nom è oggi donfermatd ‘dagli vrgani 
semi-ufficiali della Comune, “ia: béppure: vigne 
smentito. spin 6 07 
‘— Pare:che-fa Uomunè voglia iretideri vano.iliprò- 
gelto che si: attribuisce, ai. capi dell’ esercito -di 
Versailles di. entrare in.Parigi. per-la' porta, Mail- 
lot, Si fortifica:la piazza della Concordia; :s' in- 
nalza una bérricata nella via Reale, un? altra nella 


via di Rivoli, e si afferma Che né sorgerà una 
‘atche tel piazzale dei Campî' Elisî. A 

Si parla ‘niolto dellè visite fatte dagli agenti 
della Comtitie? ai canali ‘sottertanes di Parigi ‘etion 
si vuol. eredere chiesi tràtti soltento di collocare 
dei filî telegrafici, comevessi dicono, Ma noni vo- 
glio. neppur. credere: che.si-pensi; a far saltare 
Paribian:<o1 Sl auasida Pisidia 

Non solamente. il signor Dardenne de la. Gran- 
gerie non fa posto in Jibérlà, ina la sua posizione 
‘è critica. Essendo egli stato interidente dell’ ambu- 
Tariza: della stampa, gli‘si ‘chiede' conto: d'un tesi- 
duo di cinquecento! milà franchi sulle summe sot- 
toscritte (totale:17;000;000 di franchi)' di cui non 
risulta l’impiego. Il signor Dardenne de la. Gran- 
gerie, risponde che, quella..somma. si. trovava a 
Versailles,; affidata.ad altra persona. Gli sarebbe 
stala concessa una proroga, per farsela restitmire, 

icurasi 


‘ e provvisoriament si, sarebbe stato rin- 
chiuso nella cella el condanvati è morte. Forse 


‘vogliono soltanto spavefitatlo. 3 
La Lega d’unione repubblicana dei diritti di 
> Parigi formolò-in utt’ manifesto il seguente 
programma di. conciliazione :... ...;.., .; 
L’Assomblea: di Vercaliles dovrebbe: 
1° Ritonòscere la repubblica ;'> 
29: Riconoscere i diritti di Parigi a governàrsi, 
a, regolare mediante un, Consiglio liberamente 
eletto. e soyrano; nel limita»delle sue attribuzioni, 
la sua polizia, le sue finanze, la sua. assistenza 
pubblica, il'suò insegnamento e l'esercizio della 
libertà di coscienza; : 
36 La'tustodia di Piffgi esclusivamente affidata 
alla guardia nazionale, composta ‘di tutti gli élet- 
‘otori validi. » >! > I ogedid 
Continuiamo a riferire i passi! più: interes- 
santi del Journal Officiel degl’insorti : 
LA Commissione MUNICIPALE! 
Detreta: 
10 La bandiera della Comude, bardierà rossa, 
sarà immediatamente ‘inalberata, Su'tutti i monu- 
‘menti pubblici del circondario. . 
2° Nessun, edifizio particolare BAT pavesato da 
una bandiera diversa di quella, della Comune; in 
conseguenza, i cittadini dovranno far sparire nel 
più breve tempo la bandiera. tricolore che dopo 
esset slala' quella della tivoluzione, stia gloria; 
dopo essere stata maòchiata di tutti i fradimerti 
6 di tutte le vergogne della monidrohia , è dive- 


nuta la bandiera esecrata degli assassini di Ver- 


ig udale 1à reipin 
al la Di 
go Le di Niptagi I PINTO Simo 
" inosticat dolio ino del {Vedete Hecrati: 
Parigi, 7 aprile 1871, 


T membri della Commissione 
Puiitbtk, Madoty Luz. 

Sui ‘fatti accaduti a Limoges leggiamo i se- 
guenti particolari nel Sidele: 

Jeri l’altro, 5.aprile,. verso;d’una. e. mezzo, ; le 
grida.dit Viva la Comime.l;.Il calgio del fucile in 
aria! si fecero. udire. sul passaggio. d’un. distac- 

+ càmento!idel 9° reggimento di. linea; che si recava 
‘alla stazionè! ferroviaria; diretto - a. Versailles. 
Donne e fanciulli componevano. in. gran: parte la 


-folla che emetteva questi clamori. Il distacca- { 


ménto entrò nella stazione, le cui porte si rin- 
chiusero. Ma}sben presto-la folla, cresciuta du- 
rante il tragitto, forzava l'entrata; alcuni oratori 
edeitavano i soldati 44 upirsilalle grida dei fa- 
ziosi e nello stesso tempo si diffondeva la. voce 
che gl’insorti fossero stati vittoriosi nella sortita 
ché avevano tentità fuori delle Thuta di Parigi. 
VÌ Ur istafito dopd le Milo si end roltéVed i fu- 
Veili posti' a fascio erato portati! Via; ‘Aletti sol- 
dati; trirbati ‘dai’ colpi ecritattienti di Cui sono 
fatti segrio, ‘itigatinati dalle fiolizie' Mberizoghere 
chè: circolano,  conseghand” le” Totò” arhii; Una 
‘parte ‘del’ Gistaccamentò' tetra ‘ifi’ Quartiere, 
Palfra sì disperde nella aim «ooo ce 
* Intanto alcune pattuglibdi coràzzieri percorrono 
le vie, le ‘piazzo: '6d i boùlevard:. “Unardi esse è 
abtolta Con'Baseli Più Latdi"è baitata largonerale. 
INR ottò, fumerose cumpagnie della guardia na- 
zionale si-ritunistono: sulla: piazza della Mairie. 
Netta sera, mentre la. Sitmicipalità îè ivinità in! 
tina delle “sale del palazzo: di Cinà) la Comune è 
V‘idoliiiiata dall'alto’ della VérFA?2a: Verso le:10/0 
>: mezzo la-prefettita è Îtivasî. 
vi ‘Paco tempo dopo; tre tofpi ‘dii fuoco si fanno udire 
Ttielpudrivio forniato dalle vierdella-Choitt:neve,, 
di Mont-à-Regret e delle - Prigidnivi JI cototinello 
-® Rillet; comandante il4o ‘dorazzieri; liattravetsava, 
*ségiilto “da 25 uomini. Al rumore delle detona- 


pacificazione non è. 


È 
î 


zioni, il distiotemento affretta ‘il passo. All’ im- Ì 
FOVISO ‘il Golontiello ‘cade’ da-tavallo; egli era ‘’® Pochi gli ‘italiani che contestano -Parigi alla 


ito Golpito"da duo palle a tergo. 


E 


L'indomani egli soccombeva. Îl colonnello Billet 
aveva 50 anni. A Reichsoffen egli aveva caricato 
contro i prussiani alla testa dei suoi valorosi co- 
fazzieri, che furono l'ammirazione del nemito in 


| quella funesta giornata. A colui che aveva meri- 


fato tanto bene Ja morte gloriosa del soldato sul 
campo di battaglia, ; era riserbato di morire, uc- 
ciso dagli assassini; come quelle nobili vittime 
che si chiamano: Lecomte;- Glemente Thomas e 
de l'Espée. 

Il disordine: fa di corta durata; nuove truppe 
thiamate per cora del ministro della guerra basta- 


‘.rono ad intimidire Ci aggressori, e, grazie all’e- 


nergia del prefetto, l'aiuto dell’esercito e dei buoni 
cittadmi, la” è rientrata nella calma e furono 
adottati dei provvedimenti per impedire che si 
rionovino simili eccessi. Gli assassini del colon- 
nello Billet sono, dicesi, nelle mani della giustizia. 


> dolbtnal ‘Office! do la: Republigue, di Ver- 
-Shilles;; pubblica articolo. seguente: 


La situazione della-Francia autorizzava, or fa 
un, mese appena, le, speranze più consolanti. Al- 
l'usciré da un abisso di. mali , Yoi, possedevano 
quei tre beni che le tazioni hanno raramente la 
fortuna di avere insieme; e di cui uno solo è già 


abbastanza raro: la libertà, la pace, la saggezza 


politica. 


| Uh govertiò favorito all’estero dalla preinurosa 
‘adesione della potenzò europee lavorava con ar- 
dore.a fipalate ì disastri-della guerra:-Un’ As-: 
*semblea composta» deli fiore. di: tutti. i- partiti, li 
-mbstrava tutti: disposti. a vivere, accanto gli. uni 
agli altri, in quello spirito, di. transazione e: di 
concessioni reciproche, che., ultimo frutto, ordì- 


nariamente, di una lunga pratica delle istituzioni 
libere, si trovava questa volta realizzato sitio dal 
principio, per la sola forza del patriotismo. 
L'industria ed îl commercio, rassiturati sall’av- 
Wéhire ed eccitati da un lungo scivperò;, ripren- 
devano ‘il lotò slaricio;; ui immenso: movimento 


l'i affari incomiliciava,, nel. quale si. poteva: spe- 


rare che l’aggiotaggio non avrebbe ayuto tutta la 
parte. E siccome non è possibile che una nazione 
dia, tutti questi segni di vitalità, di prosperità. e 
di, buon senso senza ché i suoi vicini se ne av- 
vedano, la lrancia, malgrado la perdità di due 
dipartimenti, si ritrovava ancora grande. Le sii- 


“patie dei popoli, là ‘considerazione dei‘ governi le 


‘ritorhavandi 

È allorà chie da ‘un fatto; la cui gravità. sfaggi 
‘dapprima alla: popolazione e che. sembrava. non 
dover essere the. un semplice. incidente.senza im- 
portanza, sortì la crisi che conosciamo. Si.sapeva 
.che, le, guardie, nazionali di Belleville e di Mont- 
‘martre rifiutavano di réndere al deposito comune 
i cannoni, ormai inutili, ch’èratio Stati' bfferti per 


sottoscrizione, durante l'assedio; al governo della 
"difesa. | 


Il pubblico ‘fion' comprendeva nulla a questa 


‘ifragionevole' ostinazione: Esso. voleva. scorgerci 


vrina fanciulleggine;;. come, un, modo intempestivo 
‘di fare: da soldati. 

Però la. collina: di Montmartre si muniva di: can- 
jnoni,,, sui, quali. vegliavario sentinelle esattamente 
scambiate, che, obbedendo ad una severa consegna, 
‘interdivano il passaggio di ciriosi ‘e itmpedivano 


là circolazioné nelle strade circonvibire. Uh quar- 


tiere tutto întiero si tfovò' poco a' poco, per lef- 


fetto di uha specie di sequestro, separàto dal resto 


della capitale. n 

Si! capì allora perchè, alla. vigilia: dell’ entratà 
dei prussiani nei Campi-Elisi, gli abitanti del sob- 
borgo di Belleville. avevano munito di barricate 
le loro strade, ove sapevano tuttavia che ì prus- 
siani non dovevano venire. Si vidè il rapporto 
che vi era tra tutti questi fatti. Quasi contémpo- 
fàneartiente si seppe che un Comitato si era co- 
stitnîto per via di elezione, il quale aveva sotto 
î studi ‘ordini un certo numero: di battaglioni: della 
‘guardia: nazionale. Si lessero ne’ muri; noù senza 
stupore; i proclami: di: questo Comitato ,, che ar- 
rogandosi;il nome, di federazione, smascheraya i 
suoi intendimenti , e apparve ai meno avveduti 
che.si. era organizzato a Parigi, clandestinamente; 
un governo rivoluzionario che” pretendeva gareg- 
giare col governo legale @ nazionale. 

Questà specie di sommossa. in’ permanenza pe- 
sivà sulla città come una. minaccia) Essa! impe- 
diva; rifardava, sospendeva tutto; Essa paraliz- 
zava l'azione benefica della pace. Essa. era .divé- 
nuta come) il: punto: fisso che; attirava tutti gli 
sguardi, i slno00) 

Dopo ayer lasciato ai secessionisti il tempo di 
rillettere e di sottomettersi, il governo, cedendo 
alle esigenze dell’ opinione pubblica, credetté di 
dover farla finita con quest'enignià. 

Si sa ciò che ne conseguì, è come fallì un piano 
che ‘era’ stato concepito in vista di rendere, a Pa- 
rigi la pace colla sicurezza, e di evitare la guerra 
civile. 

Sî videvallora ciò che. sî nascondeva dietro quei 
cannoni e: quelle barricate, Gi. trovavamo a fronte 
d’îmna vasta cospirazione preparata di lunga mano 


col favore d’ una guerra durata sei mesi, durante | 


i quali aveva potuto accumulare tutte le risorse e 
tati glì strumenti impararido a setvirsene. 

Preparatà e riatutata rè sidi più titti par-. 
Vicolari; ‘@11% sorpassiva volle sue proporzioni tutto 
cid ch’ erasi mai veduto nella. storia. L’insurre- 
zione la qualecattendeva soltanto un attacco, per 
smascherarsi, discese dalle alture. di Montmartre 
‘come un torrente, straripò da ogni lato e finì per 
inondare l’intera città ad eccezione dì qualche 
plaga (1°, 2° e 9° citcondatio). Non*eta una som- 
indssa parigina. > 

Fra titto 1° esercito della: rivoluzione cosmopo- 
lita" chie'aveva preso: stanzasa Barigi e che vi si 
era trincerato per istendere di là, la..mano-sulla 
Francia. intiera: L’ internazionale, il. mazziniani- 
smo, il fenianismo vi si erano, dato convegno. 
Aveansi in questa infinita turba militante dei te- 
deschi, dei polacchi, degli americani, degli ita- 
liani; Questi ultimi i quali. trovano naturalìssimo 
che Roma sia dei romani, contestano. Parigi alla 
Frabcia (1). “o | 

Il, governo, stretto, dalle, stipulazioni della pace 


a non avere che una forza assolutamente insufli-. 


ciente, si trovava quasi disarmato, Esso pensò che 


di (1) È strana quest’osservazione. del Journal 0f- 
ficiel, proprio per gli italititi. Bisognava dire in- 
nanzi tatto, italiani 6 10n 'fomani; perchè il ‘pa 


| ragone potesse roggere; ma in ogni caso noi ti 


auguriattiò soltatitocosì'*poohi e rari; i-frarcesi 
che contestano! Romavagliitaliani;:come sono rari 


Francia. 


sto però salvare la Francia. Anche nel caso d'un 
conflitto evitava alla capitale gli i edi peri- 
coli d'una gierra di contrade. HW trasferimento a 
Versailles fu conseguenza di tima saggia tattica 
giustificata dagli avvenimenti. Esso segnerà nel- 
? avvenire la fine del dispotismo giacobino il quale 
meglio armato che mai per tutto abbracciare, è 
posto nella impotenza di nulla. raggiungere. _ 
Se attraverso di tutte queste violenze si cerca 
a scoprire. qual è il motivo posto innanzi da que- 


stà ribellione, se né trovano parecchio. 


Ella ha inscritto sulla sua bandiera rossà : 

1. &a dimanda della revisione della legge sulle 
scadenze ; 

2. La dimanda d’una legge sulle pigioni ; 
3 8. La domanda di frauchigio municipali. per 

‘arigi: 

toast tiniore  d’ una: ristaurazione monarchica. 

Se, quésto fosse stato lo scopo reale, dell’insur- 
rezione, fa guerra civile era inùtile per raggiun= 
gorlo. L'Assemblea nazidndleaveva:concednto:il 
prinid punto; promesso..il secondo, discusso d’ur- 
genza una legge sulle municipalità, ed'infine.l’o- 
norevole presidente del Consiglio si' È 'espréssò 
“sul rispéito della fòrma, fèpabblitana in tetmini 
_ché-non, lasciano alcun. dubbio, Ammettendo an- 
che che le soluzioni accettate dall’ Assemblea siano 
sembrate insufficienti a qualcioo $ ‘hof vivitino 


sotto: vin' régirne di libertà dhe dava: tuttii mezzi || È 


possibili di comvertire»pacificamente i, suoi. con- 
cittadini alla propria opinione. 

MA per vedero sotto il loto vero” aspetto gli 
tomiini della: Comiane, per sapere: esattamente! ciò 
ch’essi vogliono,, bisogna; guardare. meno .a ciò 
che dicono che a ciò che fanno. — 


Soppressione assoluta»della libertà di andare e! 


veniré e di tutte le libertà individuali, spionaggio 
‘é' delazionè ini peritianenza, sequestrò è furto con 


|-effrazione: delle casse. pubbliche., arresto e'con-: 


danna; di gente .onesta; liberazione, di-condannati, 
appello alle.armi dei pregiudicati, viste domiti- 
liari, ‘rettilisizioni forzate, sacclieggiò: dei magaz- 


|'2itii è delle case di banca, spogliazionie a» minano: 
ahmata; iarrolamentò forzato? dei. cittadini. perla! 


guerra; civile, presa di ostaggi, riabilitazione del- 
l'assassinio, esercizio sistematico del brigantaggio! 
sottò tutte. 18 ‘sue forilie, ecc0' i beliefizii assicu- 
rati alla città di Parigi (da uti insurrezione. che! 
non, trova abbastanza liberali, le leggi, votate dal-; 
l’Assembléa. ) 

Ciò basta a dimòstrarè che hon v'Ha fra 18'she 
rivendicazioni éle stò ifilenzioni, fer il suo lin! 
guaggio ed’ i suoi atti; nessun rapporto; fra. essa 
/@, ciò che si. chiama, parlando propriamente, un 
partito politico, alcuna’ analogia. Il movimerità 
ch'è scoppiato a Parigi non. porta nel ‘stib’ séno 
@ltuna' ida. Egli: è ‘nato da'umeodio sterile: coni 
tro l'ordine sociale» È il farorè di distrugggro-pet 


distruggere. È un certo foudo di. spirito selvagi 


g10;,un certo bisogno, di vivere sfrenatamente, ed 
illegalmente che ricompare in piena civilizzazione, 
La parola Comune non significa’ altrò. Essa'hon 


}è che. l'espressione. degli istinti .sregolati,., dellé 


passioni refrattarie che attaccano l’unità secolarè 
della Francia come un ostatolo. 

Alcuni trovano che'la Francia ‘è troppo' forte, 
troppo incivilità ‘per essi. Questa grande organiz» 
zazione nazionale. dài loto noia. Essa li sottopone 
ad. un'esistenza. troppo: regolare. Bisognerebbe per 
«loro le guerre private del medio-evo colla vita di 
AYventore, i saccheggi, i colpi di mino ed il'di- 
Fritto! del'più: forte. 

Ecco. perchè all’indomani. dell'invasione germa- 


nica, essi propongono alla Francia di disfarsi colle 


proprie mani. 


Essi si rivoltàno contro Ja nédessità' di vivere 
in socie@àveivilitzata; e’ ciò: ch'essi. vogliono sotto 
il nome di. Comune è, per. chiamarlo col suo 


vero. nome, lo smembramento volontario. - 


I  TEFe_t.!t!t;*r-- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ujfidiale del 14. aprilo con- 
tioné 


1 Un'R.' decretò del 23 febbraio, preceduto 
dalla relazione ‘fatta @‘S. M. sl Re dal ‘mini- 
strovidella» pubblica istruzione; che approva la 
nuova: pianta numerica del ministero della pub- 
blica, istrazione, annessa, al decreto medesimo. 

2. Un R, decreto del 12 marzo, chè approva 
alcune modificazioni introdotte dalla Deputa- 
zione provinciale di Forlì al regdlamento per 
l'applicazione ‘della tassa di‘ famiglia 6 fuoca- 
tico, adottato: nella sua tornata del‘ 44-giugno 
1869, e.già posto in vigore. in; virtà di (un 
‘R, decreto.del 4 luglio dello stesso anno. 

3. Una, disposizione . concernente uno scri- 
vano di 2.a classe nel Corpo d’intendenza mi- 
litate. 

2. Plefico ‘di''disposizioni fatte nel'personale 


|'deî ‘notai. 


5, Una serie; di disposizioni fatta mel pérso- 
nale, delle; intendenze di finanza. 


PARLAMENTO.ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 
Tornata, del Ad. aprile. 


Lia seduta! è abetta alle ore 12 12 colle: solite 
formalità, 

BERTOLE-VIALE ed altri chiédono l'urgenza 
Sbpra varie petizioni contro il detitito d’aufiento. 
_ Rroorz divhiata che, în questi giorni, ébbe 
incarico di: presentare! petizioni contro;il decimo, 
ma dacchè l’on. Sella-si era rassegnato a vederlo 
morire, perciò egli non ha stimato di darvi corso 
per fioî inichiilel fe contto uti morto quatttitiuno 
© perchè \« oltré:il fogo nom'vive ira nemica > 
(si ride). ; 

Conchiuda che a .Jui preme di fare questa. di- 
chiarazione, ‘onde Î suoi maftdanti'stippianb il'inò- 
Livo della tiòn'‘falta presentazione: delle petizioni 
inviategli; boa 

ERES, Che cosa c'entra qui il rogo? Il figo 
non è morto fino a che la Camera non l'abbia 
Fespintò, è per il'mbniénto tutti hanno Pdfitto 
di presentare! contro ésso delle petizioni. 

La Camera. avcorda l'urgenza di queste petizioni 


non potendo conservare Parigi doveva ad ogni co- | & le rinviavalla: Giunta» incaricata. di. [riferire, 


' talia meridionale le Casse di risparmio pa 
apidigia del pos 


L'oratore prega la Camera adi approvare: questo». 


relativo progetto. î y 
L'ordine del Sue reca il salle della disciisa 
sione sulle Casserdis risparmio postali. 
iLurino dice che approverà la I6gkb è'the 
le ragioni dell’om Morpurgo rionò hamno # 
nella sua opinion 1 
{Non crede all’ 
‘cià nella Cassa dei depositi e. prestiti. 


cellenti frutti in Inghilterra. Specialmente nell’I- 
tali st 
trarranno molto denaro dalla’ dupidigia” 
sessori di banchi dei lotti clandestini. 


progetto, che sarà per le provincie meridionali un 
vero benefizio. ii 

musacca dice che qui non trattasi di vedere 
se. le Casse di risparmio sono unbeneficio.o meno, 
perchè tutti sono persuasi ‘della ‘bontà degli isti 
tuti chie favoriscono i risparmi. i 

Trattasi: di sapere :s6 col sistema proposto sì 
giunge al risultato desiderato. L'oratare né dubita 
‘perchè teme gl’influssi della sovarrhîa ‘ingerenza 
‘governativa in faccendé ‘ecotidmiehè che’ toccano 
gl’ilefessi dbir cittadini: 

Si è deplorato che in 


ihvedb'T6' Casse perchè rtiancano! i risparmis 


porre: l'economia, ma-non si pensa, che, ne. pos- 
Bond: derivare. risultati. assolutamente. contrari. 


legiaro-Io, sviluppo, delle Casse di risparmio auto- 
| nome, attualmente esistenti‘ ai sa 
La Camera è desertà) #9 
‘ L'oratore si estetide in'lthgò ordine di cotisi- 
‘dérazioni ‘Sull'argomento ‘dello Casse di risparmio. 


Sostiene’ che bisogna: dare» impulso al Javoroy,mo- 
{ railizzate le classi: meno» colté: ed allora.le Casse 
u MITRA nàscéranno. naturalmente. per impulso 
| CA 


sica (ministro) difende il progetto di }égge. 
Sostiene.che la: possibilità di potére depositare il 
proprio. denaro in tutti î tuogui dové è’è'tin uffi- 
cio postale invoglierà le classi meno favorite ‘dall 
fortuna a fire dei risparmi. è 


"del diritto d'entrata sui cereali; |-l'istituziohe di 


'questerrCasse:dir risparmio, postali fn la cosa che 


maggiormente vantaggiò gli artigiani inglesi. 

_; Ognuno può immaginarsi i beneficii di umfò'spor- 
lello di‘ Cassa! di Fispafmiv aperto presso» titte le 
‘officind;. in tutti i !cotmuni. Noir vogliamo fare. ciò, 
vogliamo: eccitare, l’operaio al risparrhio, come &v: 


erano il deposito di 300 milioni... 
mornpuaeo. Di sette miliardi in Zanni! | 


in sette anti! } 


gli uffici postali a ricevere denaro per darlo allé 
Casse di risparmio esistenti, Sapetè-0he' avverta ? 
Che ‘tatti ‘i’ dépositaniti vorranno che il loro,denaro 
venga: dato alla.Cassa: di risparmio di Milano, che 
è la.più ricca e la più solida. Essa non saprebbe 
coma impiegarli. 


* positanti ed. a vantaggio di tutto lo'Stato, 


tato Blisdtca' èlie ‘questo (Casse: postali huoceranno 

alle Cassérei Banche attualmente, esistenti.,, l’or- 
tore. sostiene che il grande scopo al quale le Casse 
di risparmio postali ci condutrarino' sarà ‘quello 
di incoraggiare il'rispatmio: 

Gli spiacerche Yon)Busacca abbia, voluto. fare 
Ssupporre.;che, con questo progetto si abbia voluto 
dare alla Gassa dei depositi ‘e' prestiti il'imezzo di 
Soddisfare ‘il''suò | debito momentaneo di ‘circa 3 
milioni chè essa ;ha verso lo Stato. Prima di tutto 
questo, debito è puramente momentaneo, è fù pro- 
dotto dalla istituzione della Cassa militare; Ta ‘Yiale 
tolse repentinamente a quella dei depositi;-@:pré- 
stiti: ana, gran. parte delle sue entrate; e he turbò 
per un momento l'assetto; éppoi la questione déi 
risparmi è tanitò grave e seria; da ‘hoti poter'sup- 
porre che ii ministri! la, subordinino, ad una causa 
tapto: leggera. 

Con questo progetto tibi avrèmo le' Cassè: di 
risparmio sparse in talto il regio; è moivinco- 
raggerèmo! ‘è-favoriremo, i.risparmi, dei, cittadini. 
È un tentativo: che. deve riuscire, In ogni modo 
rammentiamoci che il meglio è nemito del Bene, 
è che Voleridb farò troppo' si0fniste quasi:sempre 
per fare nulla; i 

Termina, pregando la, Camera ad ispirarsi. di 
questa verità Ca CO, piani di legge. 

mUsACTA. risponde: brevemente ad alcune 
cose dette dallipn. Sella. ;;,),,; ' » 

mLurzzo; combatte nuovamente le cose dette 
ieri contro le Casse postali dall'oh. Morpurgo, e 
Sostiene che nei piccoli paesi il farmacista ed il 
pizzicagnolo, i quali, sono; ingaricati. dell'ufficio 
postale, ispirano ai contadini ed agli operaì al. 
{rettanta fiducia’ Quanta'i cittadilii di Matto ne 
‘hanno versò il direttore della: Cassa di risparmio 
{di Lombardia; 

euara raccomanda nuovamente alla Camera 
il suo controprogetto, ripetendo ‘i8'tagioni"Volle 
quali. rigli lo i difese ieri |. UBI 

moneuzeo confuta le cose dette dal. mini- 
stro. Trova che l’on. Sélla spaziò molto nel campo 
teotitò, ‘ma nin'temhé affatto vontò' del Verteno 
pratico, sul quale egli (Morpurgo) cercò di limi- 
tare la discussione. 

Espriméndo itioltà filtucia in questa istitàzione, 
Poh: Sell non ha però! vdnftitato' Ye obiezioni 
degli ‘oppositori, sulle quali, specialmente. dopo il 
discorso dell’on. ministro, l'oratore insite più 
categoritamente. AGAI LOR Và 

Viluà PRINCE: conbatte anch'egli il pré- 
getto. di-legge. L'unico argomento che Pa a 
di esso accampano è l'esempio dé 'Toghilterta. Or 
bene, quest'atgometitò ron ha féstn Valdtè, poi- 
hà le condizioni sociali sond tanto:diverse néi due 


| paesi, demon permeitere. un paragone; ed anzi, 


‘ezione-chè: non si avfà fidu- 


Le casse di risparmio postali hanno. dato. e0-. 


alcune provincie non esì- | 
stono Casse di risparmio e si disse che è questa | 
la ragione pér ‘la ile 0018 non si fauno: rispatmi. | 
questo un errore.grafdissimo:. Non mancano.i | 
risparmi perchè mancano le Casse, ma mancanb || i È ri 
‘ (| risparmio postali non regge. 
Coft' ‘quest legge! sisperà' in-certo modo. d'im- | 


«Vi:è inoltre il: pericolo .molto grave di danneg-. 


Bisogna faré' l'esperimento idi queste Casse se |‘ 
tion riestiramtiv' sarà poco, miale poichè. non;si 
tratta di nessuna cosa nuova e di nessuna muova 
amministrazione. In Inghilterra dopo l'abolizione 


venne in Inghilterra ove tecentemefità quelle Casse . 


sana, Parlo della somma rimasta in cassa 
l’ahno ‘scorso e non di tutté 16'3onitne ‘depositate 


Sè noi approvassimo, una legge. che autorizzasse fe 


Ad''ogni Modo, ‘io sono disposta a consentire 
\che. da; Cassa .di risparmio di. Lombardia raccolga 
i risparmi di tutta Italia, ma ad‘tinà condizione, 
ed è che essa impieghi tuffi! i) dénarib in thittà 
PItaliare nom solo! a, Milano. Essa certamente non - 
accetterebbe- Invece col. nostro progettò sì ottiene 
che la Cassa di depositi @ prestiti taceolga par 
'inbzz0' degli ùffiti postati i: rispareio di /tuttisegli ‘ 
| italiani e che essa li impieghi «con utile dei de- 


Dopo.avere combattute lé' asserzioni ‘del’ dépu- 


Reg i dd ine 


(SAAS pa dis pi 
dell” i 


Iidia. — 3 
"n gf lo LE per il go- 
afno fiducia, 6 una venerazione illi- 
dtt, delta ql gini "00 danno vento 
io; i 
Statogh erat Bs E saline 3 per. 
svSluesia circostanza, si. spiega facilmente, dalla 
prosperità del credito di dl it area 
ui in ftalia ‘chi lia fidiicia ‘nel governo coîî- 
pina cartella di rendita gli fettono i 
price sfigata cc 
eg e pn rd di co 


| cancetzaRRE dice che voterà il i 
viene dfn pg 


crede che per rispondere al bisogno la Cassa dei 
depositi é TASSI debba esssrtì riformata, Quindi 
presenta un ordine del giorno col quale si invita 
il.governo. a. studiare. una riforma. di quella Cassa. 
i siccambpi (relatore) non crede che la inizia- 
iva priyata possa sempre supplire a tutti i biso- 
gui; “ul almenò pòt' ‘il’ momento ‘l’ingerenza 
governativa è in certi casi utilissima. Forse non 


10/301 più doni; desidbriamiolo;, 


ziativa. Qi 4 
iiativa. dontro: questa istitàzione! delle ‘Casse: di 
—, Sostie l’impiego dei denari nell 
de depositi e prat on è pi Malo altro, por 
‘0n@:fal stessa. Cassa di ‘tispatmio di Torino non 
sapentlo. doverimpiegare, i. propri denari, li im- 
PEA 

0) \ osta 
ui itàla è’ dimo- 
paria non ispi v o fiducia... 
|--La discussione generale è chiusa. 

La’ sbdgtà 8 Veil Ala" o#6-6- pis 
‘ Donsatii' seduta alle 016 2/6 Comitato alle 11; 


Sostiene che 


ta 


GRONACA DI FIRENZE 


valore div lîrè 34, 

"Un ost ‘abbonato: ci''sutiva; lagnandosi 
della} pessimastjualità di latte che for in 
Firenze, e sovratutto che le autorità munici- 
pali non impediscano, la vendita del'latte‘adul- 
{erato, come sì fa in altre città. Noi trasmet- 
Iiamò questa Tagnanza al Manicipio, éd appog- 
Igiamò i richiami. del. nostàà: corrispondente; il 
quale, nella presente occasione, ci pare che sia 
«90; fedele dell’opinione. pubblica, 

t # ug . _—.. 

Fra i. numerosi : concerti. che: hanno luogo 
quest'anno,. uno .ne vediamo. annunziato, che 
“tornerà certamente gradito ‘ai bumgustài ed 
figl’intelligenti’ ‘di ‘iuisica: Il'simpatico e ‘va- 
ente: pianista Carlo! Duéoi; toadiavato dalla si- 
pamorina Fanny Jeryis-Rubini, dal. barone Hans 
de Biilow: e. da. altri, distinti artisti,.c’invita ad 
un gran concerto per la sera.di lunedì, 17 
corfente, a ore 84,2, hella sala Rossini (Lung* 
‘Artio Nuòvò, N° 86; palazzo del Grand Hotel). 
) Ne prograitima eva lodato ‘per. la sia grande va- 
Fietà; poicliè ‘vi. leggiamo ci, nomi di; Mozart, 
Rossini,,, Chopin, Schumann, Prudent, Gounod 
e Pacini ; 

, Così pure va raccomandati la miattimatà mu- 
sicale chie SÌ Dilinista ‘cav! De' Lyro dard sa- 
thatò 22'conf.;<di ore»2 pom, nella sala Brizzi 
() Niccolai» Il cav. De, Eyro avrà il. concorso 
della. signorina Septare-dei professori Sbolci e 
Bruùî.. Cì riserviamo di pubblicare più tardi 
il programma, ii : 


entro del pane pel 
habet. sl ho: 


Pla era e nd 185 vetta rappresentato 
al'‘tedtrò. delle Logge; peri Heneficiatà della: si- 


gnora Pia Marchi, il Felconiere, dì.b. Ma- 
Tenco. 


u Comizio agrario circondariale, di Terni ha 
preso Ì iniziativa. d’una. Fiera olearia che verrà 
tenuta in quella città. La Fiera avrà luogo dal 1° 
ul 6 settembre, ed itivitiamo ‘pl'ititeressati a 
‘procurarsi ‘il relativo‘ programma. 

; Questa sèrà, ‘15, ‘è’ oto'8' precise, niel'Piò Isti- 
tuto. de’ Bardi), via!Michelozzi, N. -2, presso via 
Maggio, il prof. Cesare D'Ancona darà la con- 
sueta lezione di Geografia fisica e tratterà: Dei 
Detta Fluviatili. 
f indio 
MINISTERO DELLA MARNA | 
n. Boilgssino mateorologico del ti A4 aprile 
ere A. pomerid. 
sa Barometro abbassato da 4 a Tmm. in tutta 
l’Italia. Mare tranquillo; venti generatmente 
deboli‘ del 90° e%49 Ci » Venti! forti di 
Sud'a » Procida e Brindisi; di Sud-Ovest a 
Portotorires, @ di Stid-Est e St Teodoro. Si- 
culo: Doraira il cielo nuvoloso. Nel pomerig- 
gio d'ieri rligoro fortissimo ad Aosta e mare 
grosso a Palermo. 

Lo ‘stato rieteotologico: della | penisola (di 

Venti: peggiore, 
Temperasioa vriteme del dt 44 aprile 
l'ermumetrografo centigrade idel Ri Osservatorio 
siedfinima +48 0 
Massima? +. 21.5 
Nota dei defunti denunziuti nel giorno 

so pia 42 aprile. 

Viviani Vittorio, d'anni 10 — Bartbldtci To- 
rest; ld. 9O —L taopbzzi Agustind, id. 742 Lippi 
Giovanni, id. 36 — Dogliosi Raffaello, id. 18 — 
Benini Enrichetta, id. 46 — Barinci Maddalena, 
‘id. 72 — Onlafitî Mita; ta, 62 — Armbellino 
‘Giovani, id. 2910 Vigiàni Rosy id, 26. 


issisterizi del*'dubbiò: che le Gasso di 


= Don 
dì Siena | 
carabinier 
nel. tornai 
Lorenzo: & 
circondati 
vidui arm 
anche d'a 
giuocofori 
«ersi.. Nel 
ferita in 
passata la 
palla di î 
divisione” 
giudiziaria 
combenze 
biamo, il 
venimento 


e si. rafori 


tello nel y 
testa, j 


d’istrument 


- nacque tt 


în ciua'8 
si' redatti 
e quindi s 
il sindaco. 
di questur 
inconvenie 
è prevenî? 
armì la tr 
guardia ni 
una lira a 


guito & 

e con tut 
—_ll J 

che degl 


mandati e 
le ‘fortifit 


Gli di 
vonò ‘da ( 


li sig. e 
onor 
dove ha” 
istituzione 
benefftenz 
promette 
d’Italia d 
propria d 
stamenta= 
Foscarini 
bali. deltal 
dì nataliz 
di S.A 
salute € ] 
cortese &° 
dal più a 
italiana: gi 


* PREZZI ì 
RGS 1° CI. [2° CI. ]8*C1. 

i le) [99 4600 Abdia) lia 
Drone (alo) 88 45| 58 40 37.05 Con la validità di giorni (Quin 
Falconara 87 —| 57 60) 36 55/dicé e con, facoltà di una fermata a 
Pisa... «+ + | 100 40| 65 55| 44 45)Roma all'andata o al ritorno. 
Arezzo +. + 86 55) 57 30| 36 39 
Perugia . ... 75 55) 49 55) 34 40, SIE 
Foligno , ...-+.+|-=69.85|.45.60|-28..80(. Con la validità di giorni Dieci 
Empoli . +2] 104 —|.69 50) 44 20/e senza fermata intermedia. 

Siena . . 116 10| 76 60) 48 50 
Livorno 9765) 63 65) 40 20 
deg 43.40] 29 75| 17 70° 3 
a mali UA (RC 90] 40.90) .28 50], Con, Ja galli di giorni Quo © 
ino.» a — i cia: 
Miagaino se > °° Pg 90" 5 60] "a Dn era intermedio 


| Diretti cho Omnibus. Quelli di .IIT classe pei treni Omnibus soltanto. 


"*©Beavftragt dieses Pilaster zu tntersuchen und zu analysiren, mitissen wir nach ma- 
nigfaltigen Proben gestehen, dass dieses. Galleani’s «Echtes : Arnica-Pfister ein ganz | 


STRADE FERRATE ROMANE 


Esposizione Marittima di Napoli 


In occasione dell'ESPOSIZIONE MARITTIMA DI NAPOLI, lo Stazioni. 
qui sotto ‘indicate rilascieranno biglietti di Andata o*Riforno a ‘prezzo 
Tidottò per Napoli. | 

La vendita di tali biglietti avrà luogo dal 15 aprile, ai prezzi e con- 
dizioni seguenti: 


_______.- .\|f|fqcf|cmà_ eee-9=e—": "| 


‘NB. 1 bigiletti di 1 6 Il classo saranno validi..perstutti.i treni; tanto 


T viaggiatori che'vogliono-profittare della facoltà ‘loro concessa di 
fermarsi in ROMA, dovranno far timbrare i loro biglietti all'arrivo in 
quella Stazione. 

Nei suddetti prezzi non'è compresa la tassa.:di-bollo. 

«Firenze, 12 Aprile 1871. 
La ‘Direzione GENERALE. 


STABILIMENTO 


NAZIONALE 
DI LETTI:IN FERRO, *GANAPÈ ; EGRAGLIERICGI ELASTICI Di: 


SELVA 


BA-RT:0.LOMME:0 


Via. del Sole, N. 9, “Firenze (già:in To- 

i rino, via della Rocca — ‘Letti di ferro 

da una piazza con saccone a molla da 

Lire 40 a 50 e più. bi 
LETTI A NOLO 


Stabilimento sanitario in Steiermark 


Mezzi di cura 
lima eccellente — Latte di capra superlativo — Tre sorgenti minerali — Johanuis 
LE n ‘Sciansner-Stallquelle nliicstanini quelle. La e90r: 
Guarigioni 


di catarri, di asma, di indigestioni, di impedimenti, vasi crinari e genitali, di ma-' 


lattie «tubercolese @ le, e per mancanza disangue. 
5 Condizioni 
Camere, sala di cura; sale di conversazioni, confortabili, buone ‘ristorazioni, .oelie- 
stra,. Teatro. diurno. 
‘Comunicazioni 


cole stazioni di-Gratz e di Spielfetd mediante due corso postali givrnaliere. 


‘Le ‘ordinazioni «d'acque. minerali sono da dirigersi -alla ‘Direzione dellesor- 
genti in Gleichemberg. I di 

Descrizioni ‘dello Stabilimento sì possono ‘avere gratis. presso la libreria del- 
‘Austria come’ presso! tutti gli spacci d'acque minerali. 

La) Direzione, della Società delle, sorgenti di Gleichenberg di Johannis Brun- 
.nen. in, Gratz. ; 


VERA TELA ALL'ARNICA 


del.farmacista OTT'AIVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli, 24. 


Anche la Prussiasha' fatto omaggio» a. questa tela.all’Arnica, e.ne ha .riconosciuto 
la..irrefragabile utilità. fit è n 

Giova sapere che în tutti gli Stati prussiani è proibito l'ingresso e.lo smercio 
‘di qualsiasi ‘estera specialità, se prima non è riconosciuta ‘idonea ed utilo da 
una apposita, Commissione. L'A/lgemeine Medicinisehe Central ‘Zeitung, a 
pag. ta N.‘62 del 4 agosto 1869 (anno XXXVI. di su3\vifa).di Berlino, ne 
riporta le conclusioni, ‘di cuicsi ‘unisce il RAPPORTO originale tedesco: 

Echtes Galleani’s \ArnicaPflaster. Das :Arnica-Pflaster. von 0, Galleavi, Chemicus 
aus Mailand, ist auch seit einigen Jahren in Dentschland eingefiihrt worden., 


‘besonders anzuempfehlendes und wirksames Heilmittel fiir Rhenmatismus, Neuralgie, 
©Hiiftschmerzen, > reumatische Schmerzen, Quetscungend und Wunden aller Art ist. 
Mit diesem Pflastes. werden sauch Hiihneraugen' und dbnliche  Fusskrankheiten 
griindlich curirt. 

Wir knnen dem'Pubblicum ‘dieses heilsame Pflaster nicht genug anempfehlen 
innd machenidaranf aufiberksam, ‘dass ‘ve:schiedene ‘andere .schlecht :nachgeahmte 
Pilaster unter demselben Namen bei uns verckanft verden,,in Folge der grossen 
Beliebtbeit des echten. Das Publicom wolle daher genau nur auf das Échte Galles 
Arnica Pflaster achten, und wird dieses Pilaster., — Vera tela all’Arnica del chimico 
O. ‘Galleani di Milano — gegen (Eiusendang von ‘14 Silbergròschen ‘franco’ durch 


Europa ver: 
i TRADUZIONE. 

Vera tela.all'Arnica di 0. Galleani:—La.tela all’Arnica del.chimico O. Galleani 
di Milano, è da qualche hanno introdotta eziandio nei nostri paesi, Incaricati di 
esaminare ed a sare questo Reato, dopo \ripetute prove ed esperienze, ci tro- 
Viamo, in obbligo di dichiarare che questa vera tela all'Arnica di Galleani è uno 
specifico commendevolissimo sotto ogni rapporto:ed:un.efficacissimo rimedio per i 
reumatismi, contusioni e ferite di ogni specie. Con esso si,guariscono perfettamente 
i calli ed ogni altro genere ;di.malattie del piede. 

:Noi non sapremmo sufficientemente raccomandare al nostro pubblico l’uso di questa 
tela all’Arnica; dobbiamo però avvertirlo che diverse contraffazioni sono spacciate 
da poi sotto questo nome in virtù della grande ricerca della’ vera. Il pubblico sia 
donque guardingo, per non richiedere ig accettare .che la vera tela all’Arnica ‘del 
chimico O. Galleani. e 

La vera tela all’Arnica-del.farmacista=-0):-Galleani, deve portare la firma del pre- 


paratore. ed. inoltre essere contrassegnata d: imbro a «secco 0; GALLEANI, 
MILANO, gpata da paio 


Costo a scheda doppia franca per posta nel PER Ap9 Pee Bi.) 
Fuori d' Italia, per tutta "Europe. etc de FREDO TAI 5 
Negli Stati Uniti d'America, franca. . 7° » 235 


farmacie Signorini, via Porta Ross: 
Amedeo; farmacia Niccola Bambi, in faceia al P. 


Inglen FATE DATE, 

Vi 

rroui, via Roma, 
208. 


i 


PUBBLICA — 


DAL. 1410 AL 20 APRILE 


di 10,000 Titoli sociali divisi in 100 Serie 
su.tutti i Prestiti a Premi 


(Autorizzati dal R..Goyerno Italiano) 


ASSOCIAZIONE, RI PRESTI 


#s61-66 e. Nazionale 


RBGGIO, “BARI, GENOVA, IILANO: 1864, 
MILANO 4866 4 -MAZIONALE 


_T O 


CONSEGNA 


Di una Obbligazione Bari rimborsabile con'L: 150 @ della|'® 
Cartella di una Obbligazione di L. 100 del Prestito Nazionale|; 
del Regno ‘d'Italia. } 


VERSAMENTI 


Alla Sottoscrizione, dal 10. al 20 Aprile L. £, al riparto e 
consegna del Titolo Sociale dal 5 al 15 Maggio, L. 3 dal 8 
al;15. Giugno L. LO e così di mese in mese fino al 15 Mag- 
gio 1873, L. 10. al mese. 


VALORE DEL TITOLO SOCIALE: L 250. 


Il diritto a concorrere ai premi che verranno estratti, co- 
mincia dal giorno della consegna del Titolo. Sociale. 


Barletta, ‘Reggio, Bari, Genova, Milano 1 
SOZUDITA 


UO A_° 


DN 


Ò 


Li. 
“erz 


rile — Firenze, Venezia, Nap 
mA pre ‘o1550 ‘euoreg MOAEN 


Tutti i Premio Rimborsi saranno SUBITO pagati.ai posses 
sori dei Titoli Sociali. 
Chi libera il Titolo al secondo: versamento, cioè ‘dal ‘8° al 
15 maggio, paga «soltanto «22%, ed avrà idiritto ad anticipa- 


È zioni di danaro, ‘all'interesse del :6:°[ all'anno. 


A 


Le SOTTOSCRIZIONI si ricevono ‘în ‘Firenze, presso la BANCA] 
©.|dei PRESTITI e PREMI, B. Pescanti e C., Via dei Ginori, Pa.|* 
rillazzo Ginori. 
Nelle altre ‘Città del ‘Regno, presso ‘i Sigg. Banchieri ed'«in-| E: 
caricati delle Sottoscrizioni. i 


dal 


99-I198T OUEITHMI 


Qualora «il numero delle Sottoscrizioni sorpassasse le 10,000 
i sarà una ‘proporzionale riduzione ‘nel ‘riparto ‘Uei; Titoli So- 
ciali. i 


Chi desidera sottoscrivere presso da BANCA dei PRESTITI 
6 PREMI, potrà spedire, per mezzo di waglia postale, L..d per|g 
ogni Titolo Sociale che desidera acquistare. 


I Programmi si distribuiscono gratis. 
Ai signori Sottoscrittori si danno ‘le «più ampio spiegazioni 
elative ai vantaggi che offrono i suddetti Titoli Sociali. 


= 


Sottoscrizione Pubblica 


STGUOIZENI 


KS° La Sottoscrizione sarà chiusa irre- 
|yocabilmerite il 20 Aprile; e la ven- 
dita dei Titoli Social: cesserà dopo quel 
giorno. - 


|-— ——————_———_—__—È ___—_r_____—_—m——m——_____É_rmtr 


VALORR DEI; TITOLO SOCKGA 1, sa. 


dtfagqud ‘euoiziIos0))0% 


CONCORSO | 
a TS JEstrazioni con pra e SV RIO - 
2,000,000.= 4000,000-=-500,000.= 400,00021 

200,000 = 400,000 1 È 

PIRBNGB; VANUZIA NAPOLI, BARIBIDA; [5 


MCNICIPALITI' COSTITUZIONALREDI 
iz ail SPA GI: Ana cine de. 
18 Db tà dt ra gle 


convertiti in patchi»e giar Ma vostri tante di 
cit, il Municipio Costitazionale de vissuto a Gori uf concorso pulmini 


sotto le baSì seguenti: 


| Fino/al 30 di settembre pi 
getti ‘che le saranno presentati 
<pche ra la Cittadella; ‘Ja cui 


BEE Torno TO iti feat ò È 

rofessione, una copia litogra lel piano to) ico 6 geometrico dell’ i 

il quale: pianò comprenderà tutti i sele ipa insane ppi. 
La cons di questa topià sarà fatta contro Ja presentazione della ricevuta del 

depositario :Municipale, Ja quale! esprimerà esse î posi indioi 

certa pi qu: primerà essere stato un deposito di quindisi 


questa somma sarà ‘restituita dietro i 
progetto che abbia formato. Frane Ja presentazione; del 


Allo spirare del termine qui sopra indicato la 
che secondo l'opinione del Tribunale''tehsore, 
‘eondizienidel programa:  ‘*‘ i 
! La trasformazione dei terreni, di cui. si tratta, 


book sile DIPLIAI MI. 


M ini di 
gola DI rire 


‘dovrà n idarazi 

all'indicazione delle vie pubbliche, Je quali secondo il se da scopaidarazione 

; po dt Impsgiini Jerreni, sg nonostante d'intreceiarle colla riforma che 
Il luogo dove la, Municipalità ha iprogettato'di costruire l'Ammazzaiin ina: 

vi duro, dovA parimenti prat colla riforma nel Mode: eat RR icaro 
iù ‘conveniente, -*** "È = #3 


© “Se lo spazio di terreno, di cui può disporsi, si. credesse N iù 
grande filtappo del'progetto, ‘allora ‘i terteni "deb ili dal giar Pia TE 
dal passeggio di S. Giovanni potranno aggiungersi Tila Fiforiia; © Se Sento 
Concedesi"pienaed'interazfatoliàZal concorrente) diSstabilire' i edi 
fici, opere monumentali, fontane, ro Sapone strani ci 
i, ioni, ed altri 


vor l’abbellimento della località,” così. pure KI hi 

"destinati ‘ad ‘altrî’oggetti, che’ potranno ‘ contribiîre 

affinchè si‘ottesga«un vero bnipliorknieato "pela ciale 

| (Nel Jogo iù Ada: le 

«|.sione 3 na ii parteci Dean 
però. alla legge sui. medesimi; pr oMenere, dei mezzi par: l'esecuzione del Gragetto. 

Potranno anche. venire stabiliti 


© l'‘piabii doviannio?presentarsi in pieghi suggellati, ch ; i letama 
A odi diete: Il segretario‘ pa) da rico Gli Pinto lp N Le i che 
nonvotterranno alcun premio sararino restituiti. dieti Né la* tazione" Do lla Ti 
cevuta, al quali fine l’epigrafe di «quest'ultimo sarà confrontata: con' quella del Diano. 
J concorrenti dovranno presentare: ” 3 1! : St 


n: piano generale località: nel sno presente: stato, lil quale “potrà essere lo 


-| 810580 che riceveranno dalla Municipalità. 
miglioramenti o riforme. * "° baia ; CLERO AMET, o pubire 
‘|l'aggiungere pella maggiore spiegazione di progetto. 1” 
ud ng cz eci ps i, un 
‘edifici’ saranno inseriti ‘separatamente. ustine i sai» ne degli 
| seni diari og st gl tt ptt 
i cal propali dovranno presentarsi legati, “ed 'ifpiani (dovranno] essere disegnati su 


Verrà nominato un Tribunale censore, la cui moli sarà i I È 
sceglierà fra tutti i piani presentati quello che riunirà le condizioni: Sia di theta 
.. ‘Questo giurì sarà composto: dal' sig. Aleade Costituzio! 0 

iil Presidente ; dal Sindaco del Municipio; da due Consi 


(Podestà) che ne sarà 
e ell a eri mui scelti fra 
quelli che formano la Commissione della ’Cittadellà ; dall’‘Ispettore passeggi 6 
sglardini ; da due capi Jacaltatii delle ' sezioni ua, pena Lory ‘conduzioni, costru- 
zioni ed abbellimenti ; dall’ Ingegnere Capo la Provincia ‘del hi il È 
nali e porti; dall’architetto della Provincia; .da «due: PIRA 
“Belle Arti; dal Presidente della Società economica .d’Amici del 
dell’ Istituto Agricolo di S. Isidro. 
Un premie”di10,000 ? (diecimila)  pezzette (sarà attribuito autore 

i che er d'essere I cI primo nell’ il deb pasti e 
| siderabili per l’esecuzione dello stesso .sotto«il Ra nto di. vista artistico ed economico, 

i e 


© A lui inoltre verrà conferito un attestato onor che il a, 
| conseguito nel concorso, esprimerà il merito che avrà 


Un altro premio di 2500 (duemila. cinquecento) - ezzalte, ed 
i pra saranno dati «come pila di Avere LL prego 


sa 7 h r ‘autore | del ‘progetto, che secondo 
opinione del ‘Tribunale meriterà d'occipare il secondo luogo dilza neni ì 
ne avrà conseguito il primo#premio. sà dani ea aualio 


Un attestato onorifico verrà delfpari conferito all’antore del progelto, che second 
l'opinione dello stesso Tribunale occuperà il terzo Vr lo di merito risp = 
tutti quelli che saranno prodotti. ‘8 DRevente a 


I Sr 7 bell e pigpbogab ic. 
lai RI fsi: end dotti progetti" rimarramità fpresso il Mbnicipio, e, diventeranno 
Barcellona, il 3 Marzo 1871. ° i 
L’Alcade 1° Costituzionale (Podestà) '* ISS 
Francisco Sour r Matas, © Per accordo di. Sua Eccellenza 
Awronino Uamps.y Pi. 


i È | L’UNJONE DELLE OBBLIGAZIONI 
| j A PREMI (Alessandro Cane e C., Via Ron- 
Ì dinelli, n. 8, Firenze) Metto in vendita, al 
i prezzo di L. &, dei titoli di partecipazione, 


di Lire 8. che danno diritto di concorrere PER TRE ANNI 
! SECONDA EMISSIONE ping di Obbligazioni dei pre- 
MILANO (1864) - BARI - BARLETTA - REGGIO - IMPRESTITO NAZIONALE. 


i. In 3 anni; Estrazicui. — formanti eomplessivamente 
| UNKO® versamento L. 8 ‘pèr Caratura. È SERA esi 


» la Do è aperta a tulto'îl 20 aprile, in Firenze, Via Rondinelli, 


In provincia presso iisignori corrispondenti dell'Unione delle Obbligazioni a premi. 
| programmi si dispensxno gratis, come il'listino delle estrazioni eseguite, 


Nuovo unico rimedio sicuro i 
vata incurabile, del Dottore STIERNON di. 
narnigioni ottenute sono visibili presso il deposi! 
Pa a Fina pr 
ssel IN i 
'elativa cinta ‘elettica Loto. © Le 


AI BACHICOLTORI DEL SEME CIALLO 


Presso il sottoscritto si trova in vendita N° BOO once di seme 


re nia 9 dellond anizlon, scoltssime @ cone. 
i) i ‘gioni » 
12 per oncia di grammi 28, 2 L-Aere emchrdi od og 
cs E. MERLO 


i si Via Tornabuoni, 16, socotidé. piano. 
Tip. dell'’OPINIONE diretta da C. Carbone. 


| 


Alcuno 


d'una pri 
por la qu 
l’idea ed 
‘mischia i 
tore il cc 

Probab 
questo, s 
matico vi 
conferenz 
risolvere 
Papa, as 
indipendi 
fatti pass 
varie pot 
iutto inv 

Da im 
quistione, 
mipistro 
renza poi 
rono pròj 
.guerra di 
scambiari 
giare qu 
scrissero 
presero € 
risolto ali 
cuna parl 

Allorch 
central, 
della .confe 
verno pont 
intervortib 
tuivano lle 
tolte, pie 
dignità li 
sancisso i 
testava, a 

Lo disp 
così mula 
cetterebbe 
avovà, die 
lervenire? 
terebbe? ] 
poteva aò 
vrano reg 
Pontefice. 
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TA 
è 


DO 


Le con 
Sestini n 
gnora Pe 
espansion 
col dire cl 
A provare 
donna dîì 

— lo 
sul fuoco, 
Ma prosey 
quale, se 
trama ? 

—.Sij 
cercarla : 

— to, 
Quale si 4 
Sestini,.vi 
€ bagaglio 

— 11m 
Mendatore 
signor Ea 
ad accasar 
a quella s 
brate di d 
questa gue 
Mi. aiutere 
gnora Ten 

— Man 
prio dal n 


Comtinuas 


